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ST 
I NEGOZIATI DEBL’ARMISTIZIO 


Se la mediazione dell’imperatore Napo- 
leone ha per iscopo di assicurare un'èra di 
pace, che assicuri la quiete d’Europa per 
molti anni, fa duopo ch’essa s’adoperi prin- 
cipalmente a risolvere l’intricata quistione 
germanica. 

I progressi delle armi prussiane, ove 
nulla si fosse frapposto ad arrestarli, 
l'avrebbero senza fallo troncata. L'esercito 
prussiano, correndo di vittoria in vittoria, 
avrebbe di già dato l'ultimo colpo alle 
forze austriache sotto Vienna 0 tra Pres- 
burgo e Comorn.. Fiaccata. interamente 
l’Austria, chi. mai sarebbe sorto ad impe- 
dire alla Prussia di cogliere il frutto dei 
suoi splendidi successi ed alla nazione te- 
desca di schierarsi unita. sotto il vessillo 
di Guglielmo 1? Sarebbe stata una grande 


rivoluzione ; una’ rivoluzione assai’ più 
grande di quella d’Italia, che avrebbe pro- 
dotta una perturbazione straordinaria del- 
l’equilibrio europeo, che non avrebbe po- 
tuto a meno.di destar gelosie, di spingere 
la Francia a € ' per sè delle guaren- 
tigie, suscitando la quistione delle firon- 
tiere naturali ; tutto ciò è verissimo, ma 
intanto l’unità germanica si sarebbe com- 
piuta. Non sarebbe stata forse un'unità 
accentrata, come quella delle altre poten- 
ze, ma la Germania avrebbe avuto un e- 
sercito, una diplomazia, una politica na- 
zionale. ; 

La mediazione. della Francia ha fermate 
le mosse dell’ esercito prussiano ; se non 
le ha fermate di fatto, inducendo il go- 
verno di Berlino a trattare e presentando 
de’ preliminari di pace, ch’esso non aveva 
creduto di dover respingere, ha almeno 
interrotto il corso della guerra. Nelle pre- 
senti .condizioni d’ Europa; con interessi 
grandi:, possenti, estesi che cospirano 0» 
vunque per la pace. è ben difficile che 
un armistizio non sia il preludio della 
fine delle ostilità , perciotchè la potenza 
che persistesse nel voler combattere, for- 
merebbe contro di sè una lega di tutti 
quegli interessi che verrebbero più effica- 
cemente sfruttati dalle altre potenze che 
fossero per la pace. Sarebbe una rispon- 
sabilità gravissima, dinnanzi alla quale 
deve! cedere più facilmente una potenza 
vittoriosa come la Prussia, che non una 
potenza sconfitta come l’Austria, avven 
gachè alla prima stia a cuore di non com- 
promettere i vantaggi conseguiti colle ar- 
mi, mentre l’altra non crederebbe di peg- 
giorar soverchiamente per un nuovo ro- 
vescio. le sue . condizioni ed anzi. spere- 
rebbe forse di provocare delle complica- 
zioni, che. mutassero la guerra ristretta e- 
circoscritta in guerra generale. ed. eu- 
ropea. 

Ei si comprende quindi come la Prus- 
sia abbia aderito alla proposta d'armi. 
stizio, 

Ma Ja, Prussia non può volere una tre- 
gua ; deve desiderare una pace. stabile e 
sicura; La tregua non è che un periodo 
di ‘sosta accordato alla sua rivale, per ri- 
sarcire le sue forze e risollevare in nuovi 
cimenti la propria fortuna. L'Austria sola 
profitterebbe della tregua e chi ci perde- 
rebbe sarebbe non solo la Prussia, ma 
tutta l'Europa. Difatto chi non ricorda i- 
pericoli, i danni, le crisi cagionate dalla 
sola minaccia della, guerra? E. la sospen- 
sione. dei cambi e le restrizioni del. cre- 
dito ed. il riposo delle. manifatture, in 
questi pochi giorni di guerra, quali per- 
dite non hanno cagionato a tutti gli Stati? 

La guerra era cionnullameno stata, se 
non ricercata, di certo accettata come. il 
supremo rimedio ad una malattia che tra- 
vagliava l'Europa. Non Vha pei popoli in- 
fermità più micidiale dell'instabilità del 
presente e della incertezza dell'avvenire, 


dae 


Giernale quotidiano 


ed essa era pur troppo l'infermità chelo- | Niuno l'erede, e tanto è vero, che si è 
gorava tutte le forze ed aggravava di-spese | proposto il temperamento di fare una 


tutti gli Stati. La pacè avrà da essere una 
delusione? Non sarà che una:sospensione 
d’armi di uno 0 due anni? Ma chi non 
preferirebbe la continuazione della guerra 
per poter giungere ad un bilancio di pace? 
Il disarmamento è una nècessità che s'im- 
pone a tutti gli Stati, e non è ‘durante 


una tregua che si disarma. 


Per V'Italia le difficoltà sarebbero forse 
piccole. La quistione veneta era risolta sì 
nell'opinione pubblica d’Europa che ne’ga- 
binetti diplomatici. prima della dichiara- 
zione di guerra. L'imperatore Napoleone 
ci si credeva personalmente impegnato; 
checchè ne dicano certi politici nostri, Ja 
cui memoria uguaglia il senno e Ja per- 
spicacia. Se fosse oggi occupato il Tirolo 
esi avesse. l'abilità diplomatica, richie- 
sta per difenderne il possesso, sebbene 
del corso della guerra la nazione non possa 
esser guari lieta, dovendo venir ora tron- 
cato, si potrà tuttavia aver una pace sod- 


disfacente. 


Ma è la Germania: che difficilmente si 


troverebbe soddisfatta. 


In Francia ci sembra corrano‘ opinioni 
ed idee del tutto erronee rispetto alla Ger- 


mania. 

La politica dell’imperatore, Napoleone è 
stata essenzialmente francese e liberale. 
Volle rompere il cerchio di ferro nel quale sì 
era rinchiusa la Francia coi capitoli del 
1815. Toglier all'Austria ogni. influenza 
politica in Italia, togliendole i suoi posse- 
dimenti, far dell’Italia uno Stato, fondato 
sul. principio nazionale; qual baltiardo con- 
tro l'Austria, tale fu il gran convetto na: 
poleonico. Ma nella Germania vi era una 
condizione di cose del tutto diversa e che 
imponeva altra attitudine. Noi non abbiamo 
mai veduto «che la Germania; come era 
‘ordinata ; costituisse ‘una forza di 80 mi- 
lioni d’uomini contro la Francia. Bisogne- 
rebbe supporre che la Prussia e l’Austria 
fossero daccordo, avessero identici inte- 
ressi ed una politica sola. Quando mai sì 
è osservato questo fenomeno? Finchè durò 
la SanvAlleanza, i due grandi Stati tede- 
schi procederono concordi, ma non, come 
Stati tedeschi, bensì come due grandi po- 
tenze europee. Essi avevano il loro pun- 
tello non a Vienna nè a Berlino, bensi a 
Pietroburgo. Ma l accordo non era che 
apparente, l'accordo significava soltomis- 
sione della Prussia all'Austria. Nom ci era 
politica prussiana, non politica germanica, 
ma soltanto politica austriaca, chè dall'Au- 
stria dipendevano sì la Prussia che la 


Dieta. , 


Giò adunque che minacciava la Francia, 
era la Sant’ Alleauza. Ed invero, sciolta | 
questa, che ne è derivato? Che gli screzi 
fra le due maggiori potenze tedesche si 
sono fatti manifesti, che la Prussia ha 
sentita tutta l'umiliazione che l'Austria le 
aveva inflitto, cacciandola in una posizione ‘ 
subalterna com tutti i doveri e carichi di 
una grande potenza @ che antagonismo 
de’ due Stati si' fece irreparabile. Allora 
si ebbe una politica. prussiana ed una po- 
litica austriaca, come,in Grecia tra. Atene 
e:Sparta, ma politica tedesca non si aveva 
ancora. perchè la Prussia mon aveva ‘a0- 
quistita la preponderanza che si richiedeva 
per adottare una politica nazionale. Nella 
Dieta l’Austria era pur sempre prevalente, 
enel 59, si è ‘veduto. come. ci. influisse 
ancora, percioechè la dimostrazione belli- 
cosa che ha fermato gli eserciti francese 
ed italiano al Mincio è stata fatta non. a 
tutela della. Germania; bensì in favore delr. 


l'Austria. 


È quindi la politica. austriaca che co- 
stantemente sorse contro la Francia. Come 
combatterla ? Escludendo, Austria dalla 
Confederazione germanica. Non c'è, altra 
via; ciò. è richiesto dall’interesse;. della 
Prussia, dall’interesse della Francia, dal 
L'interesse della pace ‘europea. Si può egli 
immaginare che l’Austria e la Prussia pos; 
sano di nuovo trovarsi insieme nella Dieta ? 


confederazione ‘del Nord colla Prussia, ed 
suna. del.Sud coll'Austria. Ma sarebbe una 
soluzione? La potenza morale della Prus- 
sia, la sua  preponderanza militare, gl’in- 
flussi suoi che si estenderebbero lungi 
mercò l'associazione, doganale tedesca, a- 
vrebbero! tale ‘attrazione negli Stati meri- 
dioneili da metter! l’Austria în impiccio e 
provocare ‘un conflitto. ‘ 

È a questo risultato che sì vuol venire ? 
Ei bisogaa, prevederlo per poterlo: cansare,, 
se vuolsi che alla guerra succeda una pace 
durevole ‘e feconda di prosperità ai po- 
poli. Altrimenti stiamo pure militarmente 
apparecchiati, chè l'occasione di. dover di 
nuoyo prendere le. armi non tarderebbe a 
presentarsi. 


COSE DI VIENNA 
Leggesi nel: nuovo Fremdenblatt: 


Veramente allorquando si odono i gemiti 
che mandano alcuni giornali in favore della 
pace e dell'armistizio si potrebbe credere che 
lè nostre bombe siano diventate tutte di carta 
de9, é che Je nostre baionette simno, ormai 

i paglia. e 

Dal mo ein pabsginp az duo ore dopo 
mezzogi: ja ci sorrideva a Ko- 
nisgratz basterà di saper tener fermo,anche 
dalle due sino alla sera nella battaglia din 
narzi a Vienna. D.I momento in cui a Ko- 
nìsgratz l’esercito del principe ereditario ha 
deciso della battaglia, basterà una marcia di 
fianco dellfesercito del generale Benedek nei 
piani della Mark per produrre un effetto 
somigliante ed anche maggiore (Qui il ra- 
gionamento pare che tocchi al genere del 
sig. La-Palisse). } 

Ma come mai in Austria dovremmo noi 
tollerare chè uno stato di 18 milioni detti 
una pace infame, umiliante ad uno Stato di 
36 milioni di abitanti? 5 

Che cosa resterebbe allora all'Austria? Dei 
debiti che non si potrebbero pagare e dei 
biglietti di Banca senza valore. Non sarebbe 
più mai quistione dell’ Austria come grande 
potenza: l’Italia e la Prussia le starebbero a- 
vanti per sempre. ; 

Dal punto di vista dell'economia nazionale, 
l'Austria paragonata a tutti gli Stati d'Europa 
résta molto indietro, e quando essa si mo- 
sirasse ugualmen'e indietro sotto l'aspetto mi- 
litare, cesserebbe issofatto di essere una grande 
potenza. 

Nessuno può prevedere in una guerra quello. 
che la fortuna delle armi gli riserba. L’Au- 
stria dovrà dunque sottomettersi alla legge 
del vincitore quando essa sia del tutto ab- 
battuta; nia sinora non ha perduto che una 
sola battaglia, la quale condusse bensì i prus- 
siani alle rive del Danubio; ma questa con- 
siderazione deve svegliare in noi la speranza 
che una battaglia guadagnata potrebbe respin- 
gere il nemico lontano dal paese così presto 


| entrato. 

Noi possediamo un esercito formidabile, e- 
| sercito trincierato dietro la linea di difesa 
| più forte che vi sia al mondo e che non 
può essere girata. Ed è perciò che non cre- 
diamo possibile che l’Austria possa pensare 
a conchiudere una pace che torrebbe alla 
guerra il suo scopo e che renderà esigente 
quel nostro nemico che colla nostra alleanza 
abbiamo contribuito a rendere pericoloso. 


Il Monde ha delle informazioni da Vienna 
dalle. quali; ci giova raccogliere le seguenti 
notizie: 

L’esaterbazione contro il govetno austriaco 
per la disfatta di Konisgrats è grandissima e 
melto più se ne rendono responsabili i' si- 
gnori, Esterhazy e Belcredi che Beriedek. 

Fu la pressione popolare che impose Be- 
nedek al posto di comandante supremo del- 
l'esercito deli Nord. L'imperatore non ne 
era molto persuaso e neppure altuni vecchi 
generali i quali conoscevano ‘ill coraggio in 
dividuale: ma non la capacità: strategica del 
generale Benedek. 

Una voltà: nominato poi, per non incorrere 
nei rimproveri che furono fatti al governo 
nel 4859.quando si disse che il generale 
Giulay era stato,inceppato' nei suoi movimenti, 
sì lasciò al generale Benedek. la più ampia 
libertà. 

L'esito, non, giustificò\ la fiducia del pub- 
blico, ma pure questo, ostinandosi a.sostenera 
il valore; di. quell'uomo,ba cercata. nel.tradi- 
mento di. questo o iquell’aliro generale :su- 
balterno,la. spiegazione- di. quella disfatta.che 
si deve all’incapacità del comandants supre- 


e forse anche più presto di quello che vi sia 


i: L'OPINIONE 


Cecil street, stranà. 
Le lettere ed i reclami 


LE AESOCIAZIONI Sì L'ad w 
tn Firenze all'Ufficio del Giornali ia Ghiaia, 1Ò, ‘pilo fi 
in Torino ‘all'Ufficio acta W6i giore: delle time: 


ka, 


a Turi daiamer po Si Uo porla tm. 3: a Londra 
, all'Agence Havas, 4. Rous Ja lo 
Delisy ‘Davies et, C.. Fincksana, Cornbill; & Wiasriend Licani 


devono essers' visti, fino, Mila IDIPIMINb del 


Giornale. Non si restituiscono i manosefitti. 
Pèr gli avvisi rivolgersi all'Ufficio. del Giornale, 


Le inserzioni costano L. fi la linea, 


tin foglio arretrato coeteetini Rec. Lioi 


mi 


ino. Si volle far credere che l'alta aristocra- 
zia ‘avéa maliziosamente fatto  naufragare: il 
piano del generalo che non le appartenne: 
Di qui i processi a Clam-Gallas. e a tanti altri 
che risultarono innocenti. s 

Si accusarono ‘di tradimento gli ascivescovi 
di Olmutz è di'‘Praga ed ora velendosi ad 
ogni costo un traditore si andò 'a’ cercarlo 
nel gen. Vofi Der Tann capo dello stato màg- 
giore bavarese! ‘chie avrebbe  comunitato vi 
prussiani il! famoso piano del generale Be- 
nedek. 

Anche contro Von Der Pforten I’ opinione 
pubblica degli austriaci si è assai esacerbata. 

‘All'indomani della battaglia di Konigsgratz 
i ministri dell’imperatore d'Austria diedero 
la loro ‘dimissione a ragione della cessione 
della Venezia deliberata da Franicesto  Giù- 
seppe senza sentire preventivamente il loro 
avviso. LI 

Questa dimissione però non venne ac- 
celtata. 

In Ungheria il partito dominante ricevetie 
la notizia della battaglia di Konigsgratz con 
degli evviva ed.i liberali austriaci si servono 
di questo rovescio appunto per abbattere 
quelo che dicono il sistema e per introniz- 
zàre il costituzionalismo che li metterebbe in 
grado di comandare. Ma' della ‘salvezza della 
monarchia nessuno si predecupa. 


PROVVEDIMENTI AUSTRIACI NEL TIRO_0 


Il Messaggere "Tirdlese Ha da'Innspiuck, iù 
data del 17: Im'presenza del pericolo im- 
minente d'un’invasione nefnita per parle del- 
V'esercito ‘italiano; il Goverdo' è nell'itmperiosa 
necessità di ricotret@ nel Tirolo a tutti i mezzi 
di resistenza possibili: Ecco il perche il go- 
vernatore, principe Liablcowitz, si recò per- 
sonalmente ‘nel Tirolo meridionale per pren- 
détvi, senza ritardo, ‘d'accordo colle Autorità 
militari del paese, le inisure di difesa neces- 
sarie affinà di respingere energicamente il 
neriico che minaccia i nostri confini. 


pi quien et 


GUERRA'ÎN' GERMANIA 


Il Monitore «prussiano «ha. una ‘corrispon- 
denza da Brunh:in Moravia in data del 44; 
dalla.quale appare che. l’esercito austriaco 
non può in nessun modo aumentarsi. di. tal 
fatta per poter prevalere a quello dei prus: 
siani. Si.calcola che dall’Italia l'Austria. non 
potrà portar. via più di quanto. occorre, per 
colmare i mali fatti. dalla-battaglia e che sulla 
leva in massa.Mon si può far: nessun conto. 

Lo stesso Monitore dà alcuni ‘ragguagli 
sul cambattimento di Tobitskau, nel quale 
furono tolti agli ‘austriaci 46 cannoni conqui- 
stati dal. 5,0 Teggimento di corazzieri. Con 
questo. combattimento» si. tagliarono fuori da 


ogni comunicazione con Vienna le truppe 


che ‘ancora si trovano in ‘Ollmitz. Gli au 
striaci continuano a portare i pezzi del più 
grosso calibro nel campo trincierato di Flo- 
risdorfî, ma il Monitore: prussiano dice essere 
dubbio che 1° esercito ‘prussiano voglia an- 
dare ad attaccare gli austriaci proprio in 
quel sito ch'essi si sono scelto e che pre- 
senta per essi le maggiori comodità. 


L’Etendardha ricevuto il seguente dispaccio 
telegrafico : 

« Vierina, 21 luglio. 

« L'Austria ha aderito, con dichiarazione 
d'oggi, alla convenzione conchiusa a Ginevra 
il 22 agosto 4864, per l'assistenza ai feriti 
militari. » 

Il Giornale di Francoforte riproducò tre 
ordinanze del generale di Falkenstein, pub- 
blicate in quella città. CoMa prima.gli abi- 
tanti dei territori di Nassau, di Francoforte, 
della Baviera ‘e del Grandutato d'Assia, occu- 
pati dai prussiani, sono sottoposti alla giuri- 


sdizione militare prussiana. La seconda vieta . 


la pubblicazione della maggior, parte dei gior- 
nali politici che vedevano ja luce a Franco- 
forte. La terza ordina che siano presentati 
tutti i cavalli di Isso, da' sella e da tiro, che 
sî trovano in Francoforte; affinchè il Comando! 
superiore prussiano possa scegliere quelli che 
convengono all'esercito. I proprietari paghe- 
ranno una mulra di 400 talleri per ciascun 
cavallo non presentato. 
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NOTIZIE SANITARIE 


Nellà Corrispondenza Russa Bogdanoff li 
Pietroburgo; in data del 2/14 luglio si legge: 

Dal 12 maggio ad.6 giugno (1. st.) si mas 
nifestarono ‘nel distretto di Taratscha 46, casi 
di cholera, 43 dei quali, furono guariti, 9 
mortl: e 2 si trovano ancora 1 cura. i 

Durante ; lo: stesso. periodo di tempo. yi 
forono 155 casì nel distretto di Oumon: 49 
ne son morti; 49 guariti, e.87.in cura. 

A Pietroburgo i primi attacchi di cholera 


si manifestarono il 4 giugno. Il numero, te 
tale che ‘s’ ebbe negli.spedali fu.di 214: Su 
‘questo mumero 4 n'uscirono guariti, 83 sone 
morti e 124 sono ancora in. cura. ” 
Queste cifre richiedono.-qualche. .osserva- 
zione ; il piccolo numero dei guariti potrebbe 
far credere che il cholera regni a Pietroburgo 
con grande intensità; e questo è un errore. 
La: prudenza ed i pronti soccorsi dell arté 
medica hanno finora interamente trionfato 
del male nelle classi mezzane ed elevate; 
nelle quali. mon s'è constatato. neppure. un 
decesso, e. tutto; si limitò ‘a qualche attacco 
di cholerina. Ma il popolo basso esce da una 
quaresima di 40 giorni; la cattiva qualità e 
l'insufficienza del nutrimento spiegano quindi 
come il male si. sià gettato. esclusivamente 
sulle classi povere; ed inoltre bisogna con- 
venire che quelle classi appunto sono lente 
nellé loto decisioni, cercano perfino, d'accie- 
carsi sulla natura del male enon si lasciano 
trasportate all'ospedale che quando ogni spe 
ranza è perduta. È 
È sovérchio .il dire ‘che amministrazione 
prende le più attive. mirure per la conser: 
vazione della salute pubblica.;.: dappertutto 
aegna una grande pulizia ; si distribuiscono 
meédicameniti ai. bisognosi; st tutti i muri si 
veggono degli affissi che istruiscono gli abi: 
tanti sul regime da seguire appena «che ssi © 
manifesiano i primi sintomi della. malattia. 
Grazie a queste precauzioni speriamo chevil 
nialé continièrà a. scemare e sparirà tosto 


interamente: me 


NOTIZIE ESTERE 


La Putrie pubblica il seguente dispacciò 
telegrafico : 

« Berlino, 21 luglio. 

« Si crede che, la. convocazione degli elet- 
tori, pel Parlamento tedesco verrà fissata per 
la prima quindicina di agosto. pd 

« Le. elezioni. si faranno per mezzo del 
suffragio universale. î 

« È smentita la voce che il governo prus- 
siano. voglia contrarre un;imprestito, ;» 

Togliamo dalla Epoca di Madrid il seguente 
decreto. promulgato contro. gli spagnuoli dal 
governo del Chili: 

«Art. 4. I: sudditi spagnuoli residenti nel 
Chili; devono, abbandonare il territorio, della 
repubblica nel termine: di trenta giorni. 

« Art. 2. I sudditi, del: nomico che. otter- 
ranno lettere di cittadinanza, conformemente 
alla costituzione dello, Stato; nello, stesso-ter- 
mine di trenta giorni, potranno soli; essere 
esenti dall'obbligo di partire, nel 

«Art. 3, L'ingresso. mel territorio della 
Repubblica è irrevocabilmente vietato a 
i suddili spagnuoli, e quelli che v'entreranno 
saranno. considerati come spie. e giudicati 
militarmente. E 

« Art: 4. Quelli (che risiedono attualmente 
nel Chili e. che infrangeranno .le..disposi- 
zioni. degli arlicoli A e 2 saranno trattati allo 
stesso modo. » pid 

Leggiamo nel Pays del 23 : 

«Una trifté notizia, giunta alcuni giorni 
or sono dal Messico, è oggi confermata. Il 
Il ‘23 ‘giugiio la’ città di Matamoros ha capi- 
tolatò ‘@ si @ arresatàî repubblicani. Il gene! 
rale Mejia lia ‘cofisegnato Ja piazza ai com- 
missari nominati dal generale répubblicatio 
Carvajal; quindi si è imbarcato colle suè 
truppe, sotto la ‘protezione della bandiera 
degli Stati Uniti. Gl'impériali ottennero buone 
condizioni. l'repubblicani entrarono nella città 
ma non commisero alcuna violenza. ‘ 

<« T repribblicavdi sono ‘aduniue padroni di 
ua ‘città “intpòrtante! chie ‘difende l'ingresso 
del Rîò Grande ‘è di thità la riva destra' dî 
questo fiume. Matamozos. può diventare il 
loro quartier generale; la ‘Toro bace d’opera- 
zioni. Dali’altra parté' del fiume si estendario! 
il Texas e il territorio» degli’ Stati Uniti, la 
qual’ cosa dà maggiore forza alla loro posi 
zione. % 
< 1} gerieralo Mejia difendeva ‘Matamoros 
da ‘più d’ùn anno. Pare che sia statò cò- 
stretto a capitolare per ‘mafitanza ‘di rin- 
forzi. »* 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Paniti, 22 luglio. — La' domarida' che ge- 
neralmiente si ode è quella di sapere quale 
avvenire ‘spetti all’Avistriò, ‘una’ volta che sia 
esclusa dalla' Confederazione germanita. È 
fuori di dubbio che questa potenza troverà 
iù siffittà nitova condizione degli elementi di 
fotza è di uni'à che' piitma non possedeva, 
Essa potrà riòrdimare meglio la sua ammini- 
strazione è dare una base più solida alle sue 
finanze. " 

Ma non'crelò pé.ò che di pari passo proce- 
diti in Austria la libertà; a‘ metro il' governo 


Ren nl 
IZ! 


col fare delle larghe concessioni non intenda 
di scongiurare il pericolo che )° Austria ha 
"sempre rel suo seno, e clie' dipende” dalle 
eterogenee nazionalità che costituiscono l’ im- 
pero. Prime fra le sue diverse . popolazioni 
saranno necessariamente le tedesche a desi- 
derare di separarsi da uno Stato; il cui cen- 
tro di gravitazione va necessariamente a por- 
tarsi sempre più verso l'Oriente. 

xe Ilssignor: di Girardin consiglia all'Austria 
di opporsi alle due Confederazioni germa- 
niche col costituire una Confederazione del 
Dananbio, assorbendone i Principati. Ma l'Eu- 


ropa tacerebbe dinnanzi a questo nuovo tur-" 


bamento dell’ equilibrio. earopeo? La” Russia 
sopratulto si può mai supporre che fosse 
per rimanerne spettatrite indifferente? Co- 
munque siasi, neppure l’attuale ordinamento 
è tale che prometta una lunga durata. 

Per fondare un ordine di cose. veramente 
stabile converrebbe. che senza altri rignardi 
sì potessero prontamente e tutti soddisfare 
i desiderii e gli interessi dei popoli. 

Oggi le condizioni della pace sono stibi- 
lite. ed \acceltale da tutte le. parti. Sarebba 
ora pertanto: che il governo le pubbiicassa 
per ‘troncare. le infinite. ciarle che corrono 
ed anche. perchè: ai giornali francesi è in- 
terdetto «di. dire quello: che: potessero venire 
a:conoscere all'infuori di comunicazioni go- 
vernative. 

Un: ultimo argomento. dovrebbe indurre 
il. governo a rompere il silenzio a questo 
proposito, ed è che ntircena nè sì se 

nè attualmente occuparsi 
desi anisinercannio chiuse. Ma al s0- 
lito le cose: che ‘ci interessano le sapremo 


dai diarii èsteri, prima-che. dalla: bocca del | 


governo. 
Si dice che:fra il signor di Lavallette è il 
siguor Drouyn de Lhuys: sia intervenuta: una 
riconciliazione. Essi erano. in urto per l'af- 
fare del: bollettino del: Moniteur. 
Questa redazione spetta al: ministro: del. 
l'interno x ma quello degli esteri se. ne era 
‘im sotto pretesto. che le: questioni 
estere.avevano assunto una. capitale impor= 
tanza. tL) 
$î dice».che il signor di Thouyenel sia 
ammalato gravemente. Anche ilcsignor: Vil 
lemain è indisposto seriamente. 


finanziaria. . 
* Parigi, 22 luglio. 

Vi ricorderete che--la settimana decorsa 
non avevamo che delle congetture di pace, 
@ che i corsi avevano migliorato con questa 
prospettiva. Oggi, mercè le note del Moni- 
teur, l'ultima sopratutto, che annunziava l'ac- 
céttazione ‘dell'Austria, le probabilità di pace 
hatirio fatto un passo di più verso là certezza. 
Da quindici giorni i corsi pubblici dimostra 
Vano che la Borsa aveva fiducia nella' con- 
chiusione di una prossimà pacé; per cui non 
si' poteva: sperare'‘che- Ja certezzà ' dell’armi- 
stizio fosse per farli rialzare straordinaria- 
mente. 

Diffatti mon ‘è più‘al corso di 6% e di 65 
franchi che le migliori notizié trovano vil'3 
per 00; ma beosì ‘a quello di 67 a 68:50 
per 0/0: Anche-l'itàliano, dal suo lato; è molto 
al disopra del'#0 0,0: Il movimento, così ra- 
pidò al principio del mese; non convien'di- 
menticare che. era avvenuto all'infuori: del 
mercato senza che altuno potesse prevederlo. 
1° venditori , ‘ colti‘ così all'impensata, non 
hanno potuto difendersi: Gli acquirenti; ‘per 
parte loro, quelli dell'ultimo momento, quelli 
ben inteso che’ non: hanno liquidato dappoi, 
perchè credevano fermamente alla pace, de- 
vono attualmente trovarsi in una condizione 
non mero precaria di quella dei loro avver- 
sari che riportàrono' all'ultima liquidazione. 

Nei corsi attuali gli uni e' gli altri sono 
fortemente impacciati» Nom ci vuole meno 
di una forte diversione sul mercato'per farli 
uscire dal loro ‘mal. passo. La: prossima. li- 
quidazione. sarà, certamente; delle: più labo- 
riose, 

Bisogna, anche. notare che se gli specula; 
tori,allo scoperto; disperando-di una reazione 
un,po" importante, portavano.a un dato mo- 
mento, mediante.ie; loro, \icupere, la. ren- 
dita cal, di. sopra»; di, 69 franchi , .questo 
prezzo, attirerebbe. immediatamente la.rea+ 
lizzazione in, contanti di, un progresso .con- 
siderevole dei. piccoli. acquisti, fatti. da: due 
mesi in poi ai, corsi, più bassi, 

«lo m0n. intendo! di. scoraggiare alcuno: ab- 
biamo certamente .la, pace.,; ma. nom biso- 
gna dimenticare le difficoltà che la accom. 
pagneranno; ri 


Par é 


«Si Wratia difatti. nientemeno. .che,.di on rim- |. 


Pasto,tesritoriale, il (quale non è;.certamente 
la cosa più facile. di questo, mondo, È certo 
che.pel.momento non: sarebbe prudenza: ab. 
bandonarsi a nuove imprese. ì 

«Il.danaro probabilmente; si;, terrà. ascoso 
per qualche .tempo,ancora., e il.-pubblico a- 
spetterà prima, di .darsi, all’ardore. di, arri- 
schiate speculazioni. Chi è stato scottato dal- 
l’acqua calda, ha paura anche della fredda. 

Pel momento adunque convien frenare i 
proprii ‘desideri’, e contentarsì che i corsi 
si mantengano, discretamente alti. senza esa- 
gerazioni. Bisognerà sopratutto guardarsi dalle 
manovre, di taluni, i quali ‘enteranno di get- 
tare sul mercato dei fondi di, portafoglio so- 
spetto, 

La Camera, sindacale della, Compagnia de- 
Bli.agenti, di, cambio,, ha testè stabilito che 
dal. 16 del, mesa, venturo .ia, poi si facciano 
due liquidazioni, al mese per tutti i valori, 
salvo però lg rendite francesi, le obbligazioni 
del, tesoro, le, azioni della Bauca di Francia, 
del Credito fondiario, @.delle ferrovie fran- 


cesi. Questo non è altro che un provvedi: 
mento di precauzione dopo le enormi e pe- 
ticelose variazioni degli ultimi giorni. Pei 
valori che subiranno la doppia liquidazione, 
la mediazione non sarà che di 4{t0; per 
quelli che formano eccezione, si pagherà, 
come per lo passato, 118 di commissione. 
Questa fissazione di 4,10 avià il vantaggio 
reale di facilitare i conti, e di evitare anche 
quei numerosi errori che faceva costantemente 
commettere. 

I capitali abbondano sempre alla Banca 
di Francia. L’incasso metallico ha avuto un 
atimento di 14 milioni, lo che attualmente 
lo porta a 674 milioni. Il portafoglio dumi- 
nuisce; le anticipazioni sono ugualmente di- 
minuito di 4 milione e 300 mila franchi, Il 
conto corrente del Tesoro ha aumentato di 
6,300,000 franchi. i 

Per contro, Ja Binca ha rimborsato ai conti 
correnti particolari la somma di 37 milioni. 

Per la Banca d'Inghilterra la circolazione, 
che era. in. diminuzione, ha aumentato di 
6,933,450 franchi. 

I conti particolari sono scemati di 41,288,630 
franchi. Il portafoglio subi una nuoya dimi- 
nuzione- di 32,180,225. franchi. Il conto. del 
Tesoro e l’iacasso metallico sono ugualmente 
in diminuzione ; il primo di 14,125,323; il 
secondo. di 8,687,375 franchi. 

Le azioni del credito mobiliare risorgono. 
Anche quelle di Spagaa cominciano ad es- 
sere ricercate. Le ferrovie francesi sono: in 
rialzo. Si è, rialzato anche il, corso delle 
azioni, del. canale di. Suez. 
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ATTI UFFICIALI 


__ 


La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente con- 
tiene: 

4. Un. decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data del 4 luglio, ed.a tenore: del 
quale la Società economica, della provincia 
del A° Abruzzo Ultra è soppressa. 

Tutti gli oggetti di spettanza della Soc'età 
predetta passeranno in proprietà della pro- 
Vincia, la quale è ‘autorizzata a valersene per 
l'impianto dell'istituto di agronomia e: agri- 
mensura. deliberato da'la provincia stessa. 

2. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data del. 47 luglio, col.quale il Mi- 
nistero degli affari interni sarà costituito del 
segretario generale e; di, tre. Direzioni supe- 
riori, intitolate della sicurezza pubblica, del- 
l’amministrazione e. delle carceri. 

La pianta, del. Ministero dell’interno; ap» 
provata, con Reale decreto del 24 xbre 1864; 
sarà modificata. per quanto. riguarda lo..sti- 
pendio dei direttori superiori, che rimane 
stabilito in lire 7,000. 

Nulla è innovato par ciò che riguarda il 
grado e lo stipendio. dell’attual..direttore ge- 
nerale dellè carceri. 

Gon: decreto ministeriale, e ‘con ‘apposito 

regolamento; saranno: determinate: le compe- 
tenze del segretario generale ei dei direttori 
superiori. 
{:}3: Due decreti di S.A. R. il'principe Eu- 
genio; indata ‘del'7 luglio, e coni quali 
sono* approvate le piante organiche: degi'im 
piegati e ‘serventi nelle segreteria delle RR; 
Università di Palermo e’ di Parma; annesse 
ai decreti medesimi. 

4 Due regii decreti del7 luglio; coni 
quali il commendatore: Nicola Amore venne 
nominato direttore superiore» della sicurezza 
pubblica presso il: Ministero. dell'interno: e 
il commendatore : Del Carretto. marchese: di 
Torre Bormida ‘venne: nominato: direttore 
superiore: dell’amministrazione: presso il Mi- 
nistero anzidetto: 

5. Nomine: e. disposizioni. negliufficiali dei 
battaglioni di guardia nazionale mobile... 

Nella stessa Gazzetta Ufficiale del 2% cor- 
rente si legge: 


Presentarono indirizzi a S. M. il Ro-ed ai 
Reali Principi 

Imunicipi di Trani, Alteta, Moresco, Morro 
d'Alba, Monteleone di. Puglia: 


ELEZIONI POLITICHE 


Collegio, di Volterra. — Elelto Bianchi cav: 
Celestino, 


er rinite ninni ii 


CRONACA DI FIRENZE 


COMITATO FIORENTINO DI SOCCORSI 
per i feriti in guerra. 
(4.a Sezione) 

Camicie rosse depositate all’ ufficio. del. Co- 
Mitato. a ‘tutto questo. giorno 23 luglio 
4866: 

‘’Sigaore; Appel Trolich: de Frolichstal Ma- 
ria, n° 1 — Bechi Giulia, id. 4 — N. N. di 
Venezia, il. 4 — Brogi di Empoli, id. 2 — 
Cav. Sebastiano Fenzi per conto della signora 
Susanna Stub, consorte generale di Svezia e 
di sua sorella Miss Jago; id: 6 — Marchesa 
Maria. Vettori, id. 12 — Baronessa Giorgina 
Sonnino , id.:6.-— Alunne della. R. Scuola 
Normale di Firenze, id. 6 — M. M. Valensin, 
id. 4 — Clementina Angioli, id/4 — Vitto- 
ria Ankioli, id.'4 — Lanza Beatrice Manini, 
id. 2 — Lufsa Morelli vedova Parliani, id. 2 
— Due sighorine incognite, id. 2 — Fanny 
Tedeschi‘, id. 4 — Contessà Allis, id4 — 

tale n° 50. 
Le-suddette cinquanta camicie sono state 


dal soltostritto spedi(es al signor. deputato 
Emilio” Cipriani, medico sotto càpo dei vo- 
lontari italiani per la distribuzione si me- 

desimi. 
Firenze, li 23 luglio 1866. di 
©. D segretario 


e s4 


© Lunedì ,/23 correntel, ll guardie di pub-. 
Mica sicurezza arresteftond fina d 
aveva rubato un vezzo di perle ad upa sua 


conoscente, di: 


Nella giornata del. 22 corrente;.il termo-. 
metro centigrado del R. Osservatorio di Fi- 
renze. segaaza la temperatura, massima, di 
+ 30,0 e la mioima di -| {7,5. " 

Nella notte del 23 luglio, la minima fu 
di | 16,8. 

Bari, 22 luglio 1866. 
Signor Direttore del giornale 
Y Opinione , 

Nel nio 200 del giornale da Iei'diretto leggo 
all’ articolo Lissa il seguente periédo : 

« edi è memorabile da battaglia navale: del 
« giorno 13 marzo 4844, in cui, quattro fre- 
« gate, due corvette con altri minori legai 
« francesi, ‘soggiatquero al'valbte di tre fre- 
< gate ed ‘uma corvetta inglese! » 

Siccome questo periodo racchiude qualche 
inesallezza; così, domando, dalla nota di-lei 
compiacenza. a voler, pubblicare, le. seguenti 
rettifiche : È 

Prima di tutto la squadra nemica’ agli in- 
glesi nonéra francese, ‘ma ‘franco-italiana‘@ 
siccome il contrammiraglio Dabordierèra più 
anziano del contro-ammiraglio Pasqualigo, così 
il francese comandava tutta la divisione. 

In secondo, luogo la yiltoria non è da ascri- 
versi tutta al valor degli inglesi. Ecco come 
fu il fatto. Quando Dubordier!syide che! le 
sue forze erano superiori alle inglesi, per 
uno di quegli errorî dî tattita che non si 
possono mai perdonare, ordinò alla sua squa- 
dra di fare uno sforzo di vele 6 di muovere 
sull’inimico. L'ammiraglio inglese, che avrebbe 
tentata la fuga, quando vide la falsa manovra 
dell'avversario, si mise compatto ad aspettarlo. 
La, squadrà franco-tal'ana che era compo- 
sta di legni velieri e meno velieri arrivò di- 
sordinata sotto il tiro degli inglesi, i quali 
ebbero tutto l’agio di batterla separatamente, 

È passato poi alla storia l’@eroismo degli 
italiani in quel fatto. x 

La fregata Corona che portava/la bandiera 
del contro-ammiraglio Pasqualigo, la, fregata 
Danae capitano Duodo © una corvetta. capi- 
tano Buratovich fecero pagar caro il trionfo 
al nemico. Le due ultime posté fuori di com- 
battimento, restò la sola Corona a' sostenere 
l'urto di tre legai inglesi. La quale. resistà 
fino a mezzogiorno contro forze, tanto supe- 
r'ori, ma allora avendo tutta l'alberatura 
tagliata, reso inservibile .il' timotie,. smontate 
42 delle bocche da ‘fuoco, dua ferzi. dell’'e- 
quìpaggio fuori del combattimento, Pasqua- 
ligo stesso ferito, essa. ‘dovette rendersi ed 
ammainare bandiera. { parti 

L'ammiraglio inglese ‘però restituì la spada 
a Pasqualigo alla presenza di tutta 1a divi: 
sione dicendo chie si stimava fortunato di 
onorare con ‘ciò un prode. Byron chiamò 
Pasqualigo l’ultimo dei' veneziani. 

La battaglia di Lissa fu dunque vinta dagli 
inglesi sopra i francesi; ma' on sopra gli 
italiani. s 

Sono, colla massima stima, 

Bev.mo servo 
Pierro MARSICÙ 
ex-ufficiale della marina veneta. 


N 
che |» 


ressanle alla quale assisteva il ministro dei 
lavori pubblici di Francia, accompagnato dai 
direttore generale di Franquerille e da molti 
ingegneri. La parte già costrutta della ferro- 
via a tourniquet sulla strada carrozzabile, fu 


(| percorsa da ua treno di molti vagoni con 
‘| una celerità di 48 chilometri all'ora alla sa- 


lita e di 15 chilometri alla discesa. La pen- 
denza è di 8,50 per 100, e cerle curve non 
hanno più di 40 metri di raggio. I lavori 
sul versante ilaliano {debbono essere termi- 
nali per la fine del prossimo ottobre, ra 
può sperare che nel novembre successivo ri 
talia e la Francia sieno unite mediante una 
«ferrovia non interrotta. 

Aggressione. — Scrirono da Cosenza 
V'44.al Pungolò di Napoli del 47: 

Jeri sera avvenne qui. un deplorevole fatto 
che fortunatamente non ebbe serie conse» 
guenze. Quattro mariuoli armati aggredirono 
poco prima della mezzanotte l'egregio co- 
maldanto militare cav. Strambio, cui ferirono 
leggermente alla mano destra. Pare lo scam- 
biassero per altro individuo che avevano in 
mente di ricattare. Il cav. Strambio distinto 
patriota , cuore veramente anlico, è infatti 
froppo ineritevole di simpatie per supporgli 
de’ nemici. 

La città è lietissima che sia uscito dal 
grave pericolo corso senza maggior. danno 
della scalfittura toccata; e spera che da que- 
sto brutto incidente, succeduto in contrada 
quasi centrale’, si ‘trarrà argomento a ride: 
stare la vig lanza degli ageuti di pubblica si- 
curezza. 

Incendi in Isvissera. — La Gas- 
zetta Ticinese del 16 annunzia che la. mat- 
tina del 13 vebbe in Minusio un incendio 
cagionato dall’imiprudenza di un fanciullo clie 
trastùllavasi: con' zolfanelli. Questo fanciullo 
rimasè: vittima. La pompa ed i pompieri re- 
cativisi: da Locarno riuscirono a dominare e 
spegnere. il fuoco. 

L’i{ v'ebbe pure l’incendio di usa cascina 
piena di fieno alle Mondaccie. Vi rimasero 
vittime due figliuole. 

Incendio in Norvegia. — A Dram- 
men, città della costa meridionale: della Nor: 
vegia;, un incendio distrusse, 300, case. Più 
di seimila persone trovansi d’un tratto prive 
di fetto. 

— Leggiamo nella Gazzetta Ticinese del 
18, che alle ore 6 pomeridiane;del 16 scop- 
piò il fuoco invia della’ Porta a Berna e ri- 
dusse in cenere quattro case. 

Lo succhero. — L'Osservatore trie- 
stino reca i seguenti ragguagli statistici. del 
signor C. Rad intorno alla produzione e al 
consumo dello zuzcaro. 

Daî prospetti sulla totale produzione é con- 
sumo risulta. che la fabbricazione e rispet. 
l'introduzione di, roba delle colonnie per 
l'Europa aumentò dall'anno 1854. al 1865 da 
12 milioni a 21,155,427 centner, ciò che di 


per ognuno di questi 14 anni un ‘medio di 
633;960! cent. oppure 5,44 per cento all'anno, 
mentre: il. consumo: ia Europa compresa: la 
consueta riesportazione. di raffinato e, prov- 
vigioni delle navi sali nello stesso. periodo 
di tempo da 17,005,000 cent. a 31,676,197 
cent., ciò che dà per ogni anno 1,047,963 
centi, oppure 6,16 per cento, per modo che 
l’accrescimento annuale del.consumo! rimane 
al. disotto -di:0;72 per cento, ciò che importa 
attualmente su 32 milioni dì cent, 230,400 
cent., dei quali dovrebbe atcrescersi la pro- 
duzione dello zucchero di barbabietole, qua- 
lora il'consumo rimanesse d'ora in poi sem- 
pre eguale. Presentemenie: il consumo è in 
progressivo. aumento, poichè sale per sè ed 
a seconda che le popolazioni crescono. 
Prospetto della produzione di. zuccheri di 
barbabietola in Europa ; 
nell’anno 1828 


NOTIZIE INTERNE È FATTI VARIT 


Falsariî. — Sapevasi , dice il Mov 
mento di Genova' del Î7, ché da qualche 
tempo circolavano monete ‘falsè, tina ì spedi- 
tori rimanevano tuttavia ignoti. La pubblica 
sicurezza però avea messo le “se poste, e 
con quella solerzia ed ‘avvedutezza chela 
distingue riescì finalmente a scoprire il covo 
di quei malfattori. » i 

Sono dessì quittro siciliagi, proqenienti da 
qualche tempo da, Livorno, e dei quali la 
suddetta Denemerila amministrazione seguiva 
Te orme, colti nella scorsa notte in. Sampier- 
darena col’ corpo del delitto addosso, e quindi 
per necessità confessi di quel reato. Le mo- 
vele file di) cui: si. trovarono abcormiti pòs- 
sesso erano 400: scudi: d'argento ldi. conio 
parte francese, e parte ita'iano, e 60 circa dai 
franchi 2. dì. perfetta somiglianza. ai. veri 
pena gare nel peso... slait } 
_ Venne loro inoltre ‘sequestrata vi 
tifà di monete buone sped e "Tr 
dotto. del; cambio. già, per. essi. dolosamente 
operato delle false; di cui, sopra. Le ;guardie 
di pubblica sicurezza’ alle quali; è, debitostri: 
butare ogai maggior (elogio. per d’abilità di- 
mostrata, e. per.il. vantaggio recato alla»so= 
cietà collo. scoprimento di detti malandrini, 
ne procedettero immediatamente all'arresto, 
g.il fisco avrà quindi un addentellato:per te. 
Niro, in cognizione, della fabbrica; evdelle ra- 
mificazioni di. quel: delittuoso' csmm@ttiò. 
Pera di giornati! = 1148 

ila Il 
io sete fu sequestrato il giornale 

— A Torino; il 18, fu sequistratò E Eco 
del cannone, bollettino illu:ttato della guerra; 

Strada ferrata det Cenisio, -- 
Scrivono alla France del 49, ché il 6 luglio 


ebbe luogo sul'Cenisio'una esperienza inte- 


— n ° sa 6 


140,000 centner. 
» . A85I 3,500;000... .» 
» 4865 10,570,000 » 
risultando da ciò le seguenti proporzioni : 
zuccheri delle zuccheri di consumo 


colonie per barbabietola a testà 

cent. per cent. in Europa 

1828 9841 4,59 ge 
1864 77,42 22,58 6,20 
1865 66 2,3 33 433 9,33 


TTT _ é_ 
OFFERTE DI MUNICIPI E DI PRIVATI 
his A FAVORE 

DELL'ESERCITO E DEI VOLONTARI 


= Sappiamo che il Consiglio comunale di 
Uboldo (Gallarate) dietro proposta del sindaco 

orandi ingegnere Giovanni, deliberava: 

1. Chie a favore delle famiglie povere dei 
contingenti é' della Guardia nazionale mobile 
si'stanziasse per ora; salvo ad aumentarla in 
caso di «bisogno, la somma di lire 500,. da 
passarsi nelle mani. di una apposita Commis. 
cana incaricata della distribuzione dei sus- 
sidi. 

2. Clio ‘a tuttii terrieri di Uboldo che si 
rendessero meritevoli! della medaglia d’ar- 
gento al:.valor militare! abbiasi a corrispon- 
gratta Volta tanto una gratificazione 

3. Ché lite 200 abbiansi ‘ad assegnare a 
quei soldati 0'militi' della Guardia nazionale 
del comune che ritornassero alle loro: case 
fregiati della Medaglia: d’oro. 

4. Che Una retribuzione di lire 300. sia pa- 
ta NOn, od a coloro del paese che, va- 

6 com i i 
sid ‘balia battendo, togliesse al. nemico 

8. Chie-lire 400: siano corrisposte ‘a ‘quello 
che, pel: primo inalberasse-il vessillo tricotore 
su.un, forte nemico, qualora però tanta for- 


tuna ed' onore sia riserbato al comune di 
Uboldo. 


NOTIZIE ULTIME 


Firenze, 24 luglio; sera. — Nella Gaz- 
zetta Ufficiale d'oggi; parte ufficiale, è 
Stata pubblicata la seguente nota: 

Le proposizioni fatte da S. M. l’imperatore 
dei francesi in qualità di mediatore ai Go- 
verni di Prussia e d'Austria furono accettate 
dal Governo di Vienna ed accolte pure da 
S. M. il Re di Prussia siccome una base per 
l'armistizio. Il Governo prussiano fece cono- 
‘scere questa sua determinazione al Governo 
italiano, riservartdo, a norma degli impegni 
presi; il consenso dell’Italia. e 

In seguito a questa dichiarazione il Go- 
verno italiano si; è dichiarato pronto a con- 
sentire, sotto condizioni di reciprocità Pi ad 
una sospensione È; tilità per otto giorni, 
durante i quali continueranno le trattative 
perchè l'Italia: dal canto suo aderisca; alla 
conclusione di un armistizio le cui condizioni 
possano. accettarsi. come preliminari di una 

ace ‘Onorevole. 4 

Le ostilità tra l Italia el’ Austria sono 
sospese per olto giorni e sì può aggiun- 
gere che non saranno ripigliate, ove lAu- 
stria, meglio apprezzando il suo interesse, 
aderisca a preliminari di pace equi ed 0- 
norevoli. 

La Prussia, che ha accettati i prelimi- 
fiari di pace proposti dall'imperatore Na- 
poleone, ‘la! però' fatta dipendere la sua 
adesione dal consenso dell'Italia, assumendo 
solo di adoperare i suoi buoni uffici perchè 
fille ‘consenso’ sia actordato; 

Le: proposizioni dell’imperatore  Napo- 
leone' rispetto all'Italia Lrignardano ila ces- 
sione: del territorio che costituisce le pro- 
vilicie venete, senza: compensi ed inden- 
nità. Si aggiungerebbe la promessa d’in- 
tervenzione ufficiosa ed. amichevole per 
la cessione , del Tirolo italiano. Noi non 
crediamo, si. possa. trattar. di. pace senza 
sottintendere l unione del Tirolo italiano 
al Regno d’Italia. E ciò che è stato com- 
preso sì dagli uomini politici che dai mi- 
litari. Le mosse del generale Medici verso 
Trento non avevano altro scopo che di 


| prander possesso di codesta provincia ita- 


liana. Oggi stesso deve essare stato spe- 
dito al generale Medici l’avviso dell’inter> 
venuta sospensione d’armi, ma non potrà 
riceverlo che dopodomani, e, se le noti- 
zie nostre sono’, come abbiamo ragione 
di credere, esatte, la divisione Medici do- 
vrebbe giungere a'Trentodomattinà. Que- 
sto fatto ‘potrebbe ‘agevolare di molto i 
negoziati! riguardanti‘ il Tirolo italiano. 
I Ù % 


Le forze del Corpo dei volontari Sono’ 
State dagli unì esagerate ed'attenuate dagli 
altri. Alcuni le'portarorio a 50 mila, altri 
a 25 mila soltanto, facendo supporre ché 
molte ‘migliaia  d’inscritti siano stati ‘allon= 
tanati 0° siano. spontaneamente ritornati 
alle 'loro' case; 

Lo. stato ‘del. Corpo. dei. volontari ne 
porta la forza. a 34 mila: Il generale Ga- 
ribaldi ha inoltre un battaglione. di ber- 
saglieri e, cinque batterie; tre di campagna 
e due di, montagna, appartenenti .all’eser- 
cito.regolare. 


à 

Siamo informati che a commissario Regio 
per. la provincia. di Treviso sia per essere 
nominato l'on. Se!la, e l’on. Finzi per la pro- 
vincia d’Udine. 


-— nf. 


GUERRA. NAZIONALE 


[Uottrispondenza' particolare dell’Opinione) 


Ancona, 22 luglio. 

Eccovi alcune. particolarità sulla’ battaglia 
navale del' 49; : 

L'armala navale era stata divisa in quat= 
tro parli. La. squadra in legno doveva fare 
uno sbarco da una parte dell’isola. La.squa- 
dra corazzata doveva attaccare l'isola di Lissa 
in tie punti diversi. Era la divisione Ribòtti 
composta delle’ navi! Redi Portogallo ; Ter- 
ribile, Maria Pia e Varese; incaricata ‘del 
punto, più, forte che .è..il forte di S.' Giorgio. 
Dopo sette ore di fuoco un forte saltò in a- 
r'a, altri due furono ‘smantellati e tuiti ces- 
sarono il fuoco. Fu allorà che tuità Ta flotta 
si riuul alla divis'one Ribo'ti'; la notte non 
si fece nulla e ‘gli ‘austriaci ebbero tempo di 
rimettere: qualche! ba!teria all imboceatura 
del: porto. 

La Formidabile entrò, nel. porto e restò 
due ore e, mezzo a battere il forte della cit- 
tadella ; forte poteritè che fino” allora aveva 
facinto: * Vacca ‘colla ‘sua ‘divisione segui tà 
Formidabile, ma non'restò molto tempo. La 
Formidabile sorti, avendo. l'incendio a bordo, 
diversi morti, e 45 feriti, fra cui tutto lo 
stato maggiore. 

L'indomani, mentre si cominciava lo 
sbarcò, fu avvisa'o l’arrivo della squadra au* 
striaca.; La giornata fa nostra, ma la vitto- 
tia non fu comple'a, Tolti aleuni bastimenti 
per le. avarie sofferte., restarono a combat= 
tere 9 corazzate italisne contro 8 austriache 
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e molti bastimeriti ji legito. Ribolti col Re 
di Portogdllo si tacciò in mezio at nemico; 
fu allora che il Kaisenttarico di tirolesi. cercò 
di abbordare il Reudi "Portogallo al centro | 
del bastimento. i 

Ribotti vird'un po’ sinistra è ricevè l'artò 
quasi di-prua, 6 andando ‘avanti ‘a ‘tutta’ forza 
strisciò sulla prua dél Kaiser "il'quale 1 ebbè 
tutta rotta ed un pozzo rimase infittò nel 
fianco del Re di Portogallo. I pezzi di sini 
stra eran tutti pronti, a far fuoco.e di mano 
inmano che il Kaiser strisciava, il pezzo faceva 
fuoco. In un istatité il' Kaiser appetita stictato 
dalla poppa del Redi Portogallo, petcorse circa 
un 1000 metri ‘ancora e cold'a fondo tra gli 
urrà degli italiani. Non crediale a quanto si 
dice che il Kaiser non sia colato a fondo. 
Quando èra a. 1000) metri distante dal 
Re di Portogallo ta ‘visto inettere tutta la 
prua sott'acqua, e la gente correre 2 poppa, 
ed il vascello più non si vide, e fra i nau- 
fraghi sì scorsero bene. le tufiiche dei tirolesi 
che montavano il Kaiser, e che sarebbero 
stati salvati. dagli»italiani se il; Revdi Porto- 
gallo non fosse stato in pari tempo attaccato 
da altri sei legni austriaci. Questa: corazzata 
colò‘a fondo ariche una ‘corvetta vin legno. 
Subito dopo il Re d'Italia fa visto in peri. 
colo pravé spingersi senza poterlo governare 
fia il Re di Portogallo ed una corazzatta au- 
striaca, e dopo poco colare a fondo. 

Verso le 4 la squadra nemica tutta riunita 
comîificio ad allofitamiarsi, la squadra italiana 
tentò di tagliare la ritirata, ma non riuscì. 
200 uomini del Re d’Utalia furono salvati 
avendo resistito a rimanére a nuoto per nove 
ore, essi si aiutavano con ponti formati da 
loro»stessi accostando il logname-che trova- 
vano”a galla. Gli austriaci facévano fuoco sui 
naufraghi. . | ‘ 

La fine del Palestro fa eroica, essa è ba- 
stantemente conosciuta (per non ripetere la 
luttuosa storia, + | 


"azz. DIST n 
(Altra Corrispondenza) 

Gargnano, ‘20%uglio.. —— 
Nella impossibilità di' avère' bestie da firò 
e da-soma per mandare le provvigioni ai 
soldati che si trovano a Storo, èce. ect. il 
comandante la divisione in Salò, generale 
Avezzana, sull’ imbrunire d'ieri face partire 
dal porto di Salò ‘ima grossa barca carica di 
provvigioni, rimorchiata dal piroscafo Benaco, 
l’unico vapore che possedesse la Società. di 
navigazione del Garda. Date le;necessaris:di- 
sposizioni questa operazione, il generale 
partì. da Salò per visitare i nostri posti avan- 
zati. Gli austriaci Î quali téngono' sempre, a 
debita distatiza però, una 0 due pirocanno- 
niereitì osservazione del golfo di Salò, appena 


s' accorsero “della no dos del Benaco fin- 


sero di. rititarsi verso Peschiera; ed. 
naco, pien di. coraggio uscì dali gollo: 
quillaMente si diresse | verso! Gargano co-. 
steggiàmdo sempre?la riva ‘ttostra per ‘esser’ 
protetto dalle noshré balterie di terrà ia caso È 
d’attacco per parte degli austriaci. Secondo, 
i calcoli diserezionali del bip del Be-. 
naco, oltre Maderno, Toscdì e Bogliacco* 
anche Gargnano doveva esser difeso da forte. 
batteria; e questo fu grave.errore, del quale. 
però ‘égli non può r chiamato ©respon-i 
sabile, giacchè il capitano non appartiene‘ 
alla flottiglia “militare néd ebbe altre istru-. 
zioni fuorchè di rimorchiare: la barca dei 

viveri fino a Gargnano | e Quindi ritornare: 
a Salò senza indugi. | # 

Non-appetta il Benaco! oltrepassò la linea di 
difesa della-batteria di Bogliatco, eccoti due 
cannoniere austriache dargli la caccia a tutto 
vapore, e giuste a tiro! cominciarono a ber- 
sagliare il Benaco con ina: pioggia di proiet- 
tili dei quali-se nessunò lo colpi, molti in- 
vece andarono a ferirè ile case dei ‘cittadini 
recando gravissimi danni’ 6 più che' tutto 
spargendo .il-terrore frà questi abitanti, colti 
così all’imprayviso. E la nostra batteria che. 
mai fa ? si domandava da tutti. Ma‘ Ja bat- 
teria di Gargnano. da pchi giorni non esi- 
steva più; eta stala trasportata altrove per 
motivi.urgenti di strategia» +» dè & 

ll povero ’Ghinotto, capitano del. Benaco, 
conosCiuta lagravità sd sua situazione, di-, 
spose a cliè,le provvigioni wenissero ;tra-; 
spo: talè a tefra, lo che (riusci grazie all’oscu-> 
rità séggiurita, al coraggio ed allo indefesso.. 
zelo del piccolo equipaggio comandato dal 
sig. Capezzo ; e poi bisogna aggiungerlo, gli 
austriaci sebbene informatissimi che a “Gar- 
guano non ‘esisteva più la batteria, pure an- 
darono colla massima prudenza temendo 
sempre.di. cadere. in. qualche agguato. In- 
tanio il sindaco di Gargnatio»"télegrafavat al 
sottopiefetto di Salò perchè>facesse di tutto] 
onde lè nostre cannoniere corressero in soc- 
corso del'Benlto; non essendovi ‘in Gargano, 


Ù 


altre forze militari fuorchè poche compa- 
gnie del 10° reggimento volontari: Ii:sotto-| 
Pprefelio sì recò tosto al quartier general 
per parlare al generale Avezzana' ma' que- 
sti sì trogava assente, occupato come vi dissi, 
prima della visita degli avamposti. Erano le 
dieci di sera tra Salò -@ Gargnano distanti) 
44 ‘miglia’ circa. uni dall altro i dispàcci 
succedevano senza interruzione. Di qui 


chiedeva soccorso, di.là»ci rispondesano pa-| |. 


role dì coraggio'e promesse di soccorso. 

intaiito ‘il cannone austriaco coritinuàva' lal 
bratta ‘musica. Quando il’ sottoprefetto fu' 
persuaso che il generale nonesatebbè ritor:* 
nato prima’ della mezzanotte, allora: si rivolse 
al comandanie delta. flottiglia il quale aveva, 
sotto i suoi ordini cinque pirocannoniere, 
apparentemente protite ‘alla partenza. I vero 
comandante sig. Elia era, pure assente da 
Salò per motivi di servizio, per cui il comando, 
spettava al sig. Burattino. Si formò nell’an-. 


I 
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ticamerà del generale una specie di edfisiglio 
di guerra ‘ove il sottoprefetto ebbé 1° octa- 
casione d’ imparare che in dieti consiglieri 
si possono avere undici opinioni sùl mede- 
simo argomento. Non. vi ripeterò quélla scena 
‘perchè il farlo non sarebbe uflicio di buon 
‘italiano. Vi dirò soltanto ‘che il sig. Burattind 
comchivisè che senza ordini speciali del ge- 
Nerslé egli non tisciva dal porto. Alla. mez- 
zanotte rientrò il generale e chiese conto 
dei fatti. 

A prezzo "di sagrifizii | personali da parte 
del generale, del sottotente e del zelantis- 
simo Municipio si riuseì di tutta notte a rè- 
quisite circa trenta muli, e con questi far 
tradurre.a Gargnano una batteria. 

La squadra doveva prendere il largo ai 
primi albori d’oggi e... io non so quale o- 
riuolo regoli il meridiano delle nostre can- 
noniere, il fatto sta che alle 4 circa del mat- 
tino le due cannoniere austriache si avvici- 
narono al nostro porto ove il povero Benaco 
stava attendendo il soccorso da Salò, e aper- 
sero il fuoco con una grandine di bombe-e: 
granate sovra un’ inerme borgata. 

La: casa comunale; la porta ed altre venti 
tase furono perforate dalle palle come tanti 
setàcgi. Fu uta desblazibne, una specie di 
finimorido; perché assicurati di non trovar 
resistenza i legni austriaci.s’avvicinarono a cin- 
quanta metri dalla riva e da quella distanza 
incrociarono i fuochi di mitraglia ed intanto 


sì callurava il Benaso è 10° st rimoreniava” 


all'opposta riva. La piazza di Gargnano rap- 
presenta un ammasso di macerie come se 
vi fosse stato il terremoto. Il danno mate- 
riale recato‘si' calcola oltre le 200,000 lire, 
quello morale‘ poi mon ha misura: Poveri a- 
bitanti 1 povere donnè! e pure sentono più 
dispetto per aversi veduto rubaè. sotto, gli 
occhi il Benaco che non corruccio del danno 
materiale sofferto.&Noi abbiamo perduti: due 
bravi giovanetti, ed ebbimo un capitano dei 
volòntari ferito. Dei cittadini nessùna' perdita. 
Il capitano, l'equipaggio. e le provvigioni. dél 
Benaco tutti furono messi in: salvo. 

Tattè lé' cannoniere nostre  uscifono , dal 
golfo di Salò, dopo che il Benaco era per- 
duto. ‘Andarono in ‘traccia delle cannoniere 
austriache je scambiati alcuni tiri di saluto 
alla distanza non vi so dire di quanti mille 
‘metri, rieftrarono»incolumimel porto di Salò. 


Togliamo dalla Gazzetta Ufficiale del 24 
il seguente rapporto, sulla espugnazione della 
‘esta di Ponte di Borgoforte, spedito al mi- 
fistro della ‘guerra ‘dal generalé Nunziante 
duca di Mignano: 

Rapporto sulla espugnazione: della: testa 

dì Ponte: di Borgoforte: 
Borgofotte, addi 19 luglio 1866. 
©vIn ‘obbedienza all'ordine dell'E. V. contenuto 


î nel dixlei dispaccio n° 484 in data. di ieri, mi 


fo premura di .trasmetterle il seguente succinto 
rapporto sulla-espugnazione della testa di ponté 
di Bbfgofortè. mera 

Dopochè ii giorno 8 corrente, compita l’espe- 
rienza di artiglieria sotto gli ordini de generale 
Ricotti, S. E. il generale Cialdini ‘credè affidarmi 
la direzione dell’ attacco regolare della testa di! 
ponte. di Borgoforte, buona parte delle bocche 
da fuoco che avevano preso patte al cannoneg- 
giamento del giorno 5 si partirono per: altra 
direzione. Mi rimanevano però aticota 74 can- 
noni è parte del materiale , ma: dovevasi pro- 


cèdere ‘anzitutto al riordinamento . ed al. com-| 


pietamènto del medesimo; bisognava ricomporre 
il munizionamento dei pezzi; ‘era d’uopo infine, 
di riconoscere il terreno e stabilire il modo più 
acconcio acciocchè nel minor tempo’ possibile 
sî pofesse con buon esito eseguire l'operazione 
affidatami. 

A tale scopo e fino: dalla sera del giorno 3 
stabilii la mia linea di avamposti lungo il cola- 
tore Zara, braccio morto del Po,.che circonda 
la testa di ponte, al fine d’intercettare ogni co- 
funicazione e di stringere il némico in una 
cerchia continua. 

Seritito® quindi. il parere dei comandanti su- 
periofi dell'artiglieria, e del genio, determinai 
che si addivenisse alla costruzione di 8 batterie 
disposte acconciamente sui due argini: del co- 
latore Zara. Queste batterie furono stabilite in 
modo: che i due forti della Rocchetta edi Bocca 
di Gauda posti sulla ‘sponda sinistra del'Po fos- 
sero. battuti. non  menò che il forte di destra 
della  Motteggiana; perciocchè ove si fossero 


concentrati tutti i nostri, sforzi sù di questo csi 


sarebbe bensì potuto. sloggiarne. il. nemico. ma 
mon mai occuparlo, ove i due forti predetti po- 
sti sull'altra riva mor fossero stati ridotti all’im- 
potenza; 4 

A tal fine fa informato il concetto che dettò 
la posizione delle nostre batterie. |. 

To non avèva; ibi a) disposizione che unà 
compagnia dél'gèniò ed ‘una ‘di' artiglieria; suc- 
cessivamente mi furono mandate altre tre com- 
pagnie del genio ed altre tre d'artiglieria i giorni 
7,,8 e 9. Le. operazioni regolari non comincia- 
rono quindi realmente che, la sera del giorno 9. 

Allo scopo di restringere vieppiù la linea dei 
nostri avamposti, e perchè protetti da questi i 
nostri! lavoratori potessero meglio attendere alla 
costruzione delle batterieid’attaceo senza essere 
scorti|dal nemico, diedi‘ordine che «con un bat- 
taglione della brigata' Regina èd ‘una compagnia 
‘di bersaglieri, si occupasse il‘ caseggiàto etto 
della Motteggiaha, la quale occupazione ebbe 
luogo!all’alba-del giorno dieci, scacciando jlne- 
mico di,viva forza, e-ficendogli, qualche morto 
e divérsi È 

A partire da quella data si'lavorò incessante- 


\|'mbntè e di giorno e di notte alla «costruzione 


‘dele bafterie d'attacco, e ciò nonostante il fuoco 
‘del némico, che di'tanto in'tanto molestdva' i 
sniostri lavoratori. E se si riflette alla scarsezza 
del personale e dei mezzi che!si avevano sotto 
‘t'ano} ed allo sviluppo dei lavori è meraviglioso 
che Siasi in otto ‘giorni potuto aprire il fuoco. 
Ma l' abnegazione, la ‘costanza e l’ardore di cui 
tutti, ufficiali e soldati, diedero, prova, fu cagione 
chei lavori poterono essere,spinti colla massima 
alacrità. : 
All'alba del 47. corrente si smascherarono le 


nostre batterie con tiri dapprima rari e studiati, 
poi piùfrequenti è più vivi. Il nemico appena 
le scorse cominciò ad attaccarle vivamente e si 
sostenne con molta energia fino verso. lo 10 112; 
ma contro la nostra costante perseveranza e la 
esattezza di tivo delle nostre artiglierie incomin- 
ciò man mano il fuoco .a diminuite d'intensità; 
ed alle 41 il forte della Motteggiana taceva com- 
pletamente. 

Ed è a notarsì che questo risultato fu otte: 
nuto con solo 3 ore di fuoco utilé; il tempo an- 
teriore alle 8 del mattino essendo stato intipié- 
gato dalle nostre batterie a rettificare i titi, è 
l'obbliquità ‘del sole non permettendoci prima di 
tale ora di scorgere distintamente le faccie del- 
l'opera. 

Ma a partire dalle 8 il nostro «fuoco divenne 
Vivissimo, e così esatto che i 9{10 dei colpi al 
meno colpivano il forte. Vérso sera i forti della 
Rocchetta e di Bocca di Gauda erano pure ri- 
dotti al silenzio. ; 

Nella notte del 47 al 18 continuamente mo- 
lestato dal fuoco delle nostre artiglierie, il ne- 
mico abbandonava precipitosamente la sponda 
destra del Po, e lasciava pur anco i forti della 
sponda sinistra ritirandosi su Mantova. 

Molti sono gli atti di valore che jo avrei a ee- 
gnalare all’E. V. ma non di tutti mi è dato di 
far'menzionè non esséendomi ancora giunti i 
fapporti dei comandanti dei corpi e delle bat- 
terie. Mi limito a citàrne alcuni venuti a mia 
conoscenzà. 

Il luogotenente: FriZzoni del genio; visto il 
mal esito di una mina che doveva far crollare 
le mura di un cimitero e smascherare una bat- 
teria, Ya egli stesso.ad aggiustare.la. mina.sotto. 
al fuoco del forte attirato su quel punto dai for- 
nelli che già erano brillati. 

Tl capitano Sagramoso d'artiglieria mentre in 
piedi sul parapetto dirige i tiri della sua batte- 
ria è tagliato in due da una palla da cannonè; 
Il luogo'enente dei carabiniari. Montanari men- 
tre con eroica abnegazione in mezzo a fitta 
pioggia dis granate iemiche si adopera ad. iso- 
lare l'incendio di una'téttoia, cade sepélto sotto 
il tetio fatto crollare da ùna bomba. Il soltote- 
nente Sossi di fanteria ‘mentre coll’ esempio a- 
nima il suo pelottonè nel servizio della battetia 
teaendòsi scoperto, ha Ja testa-mozza dà una 
scheggia di granata. Un sergente ferito alla fae- 
cia non-vuole abbandonare il servizio della bat- 
terra; Un-soldato che ha -troncò il braccio vuole 
coll'altro braccio continuare. a portare ‘il suo 
fucile, 

Ma troppo lungo:sarebbe l’ elenco, e come ho 
promesso, allorquando mi saran giunte le rela- 
zioni ufficiali, sarà mia cuta “i trasmettere al- 
VE. V. particolareggiato rapporto. Debbo però 
sin'd’ofa tributare le debite lodi al sig. maggiore 
d'artiglieria cav. Nagle, che per le opportune 
disposizioni e per la sua continua presenza néllé 
batlerié. potentemente contribuì al buon esito 
dell'attacco; al maggiore del ‘genio. sig. Genè, 
che diresse con intelligente sollecitudine i lavori 
dell’ arma, ed infine al maggiore Guarasci, che 
coi, predetti ufficiali molto coadiuvò nell’ impresa 
affidatami. 

Lè nostre perdite, betchè sensibili, sono assai 
leggiere in' confronto di quelle’ del nemico, il 
quale condusse seco non meno di 42 carri di 
morti e di feriti. 

Sono caduti in‘nostro potere; oltre. a molti 
oggetti, di casermaggio ed a molte vettovaglie, 
una gran quantità di munizioni, e dalle 70 alle 
80-bocche-da-fuoco;- - 

Il luogot. gen. comand. la d.a ‘divisione 
«Ù%, (firmato) — Midnano. 
A. S. Bi ili ministro della guérra 
* «FIRENZE? 


Nella. Gazzetta Ufficiale del 24 si legge: 
MINISTERO DELLA MARINA 

In aspettazione di ulteriori ragguagli sulla 

battaglia bavale di Lissa, diamo l’elenco' dei 

superstiti noti finora; dela fregata corazzata 

Re d'Italia e della cannoniera corazzata  Pa- 


lestro. 
RE D'ITALIA 

Pellion di Persano conte Carlo — coman- 
dante in capo, ammiraglio (a). 

D'Amico commend. .Edoardo ‘— capo di 
stato maggiore, capitano di vascello di prima 
classe (a). 

Del Santo cav. Abdrea — sotto:capo di 
vp maggiore, capitano di fregata di prima 
Classe. 

Pellion di Peîsano conte Ernesto — aiu- 
fante di bandiera, luogotenente di vascello (4). 

Gaudiano Gaetano — luogotenente di. va- 
scello. ng > 

Gualterio! marchese Enrico — id. 

Casazova Giuseppe — id. 

Da Luca Roberto — id. (a). 


Razzetta Michele — sottotenente di va- 
scello.mi 1 d 

Isola Carlo — id. 

Olivieri Giuseppe — guardia marina di f.a 
c'assog 
_ ‘Paletmo Salvatore + id, ov 

Orsini Torello — id 

Russo; Giuseppe — piloto. 


«Oliva, Lazzaro —. capitano fan'eria ma 
rina. 


Bassa forza. 

No 457 individui’ fra soldati e marinari 
oltre il ‘1° nostromo e 1° capo cannoniere. 
PALESTRO 
Stato *Maggiore. 

Fabrizi ‘Fabrizio — sottotenénte di va- 

scollo. | © * s 
‘1... Bassa forza. 
No 15 individui «fra soldati e marinari. 


N: B: + Quelli segnati con'là Tettéra (0) 


eranò passati ‘sull’A/fonddtore al principio del 
combattimento. 

‘Nella! Sentinella Bresciana del 23 troviamo 
la seguente corrispondenza : 

Tiarno, 22 luglio. 

L’altaccò austriaco cominciò la notie del 20, 
circa le 9. pom., con qualche fucilata di avyi- 
saglia. Continuò così lino alle 11 senza offesa 
delle parti, e con' qualche schioppettata du- 
rante là notte. 


La mattina susseguente, circa alle 3 ant, 


«| gli austriaci si mostrarono a Pieve sulla si- 


nistra dei monti sovrastanti (tra il Jago di 
Ledro e Tiarno). All’attacco desti austriaci i 
nostri risposero con pari ardore. Circa alle 
ore 8 ant. il 4o battaglione del 5° reggimento 
saliva alle spalle del monte per fare alla sua 
volta una sorpresa al nemico. Nell’arduo cam- 
mino; avendo chiesto a qualche abilante del 
delto paese se in quelle vicinanze sì trova- 
vano austriaci, fu risposto che erano più lungi 
di quattr’ore di cammino. Fiduciati da ciò, i 
nostri presero animosi la costa, a metà della 
quale ecco apparire sulle altare un numero 
prepoterità di nèmici che ricevettero i nostri 
col brusco delle loro fucilate. In quel subito 
sconiro i nostri non poterono far fronte al- 
l'irrompente nemico, superiore di numero e 
di posizione. In quell’azione il maggiore Mar- 
tinelli restava ferito e prigioniero con qualche 
altro dei nostri. Il battaglione tuttavia si fi- 
tirò alla valle, dove maatenne la sua posi- 
zione, facendo sempre fuoco sul nemico sino 
all'arrivo del soccorso. 

In questo frattempo, circa alle 40 del mat- 
tino; il colonnello Chiassi, che comandava a 
piedi il reggimento al piano, veniva ferito 
da palla sotto Ja parte destsa del torace, e 
cadendo esanime, non potè a lungo essere 
trasportito dai nostri, che allora rinculavano 
per la.ragione che. due dei portatori rima= 
sero essi stessi feriti e resi impotenti a quel 
benefico intento: " 

Ma all'arrivo dell’artiglieria, circa alle 44 ant. 
ogni cosa cambiò d'aspetto. I bravi artiglieri 
spazzarono letteralmente i nemicl, là ove era- 
vamo stati traditi colla falsa notizia degli au- 
striaci lontani e dove posteriormente i nostri 
furono ricevuti a fucilate dalle finestre. 

Cominciando gli anstriaci la ritirata, i no- 
stri del 8, comandati dal maggiore Bolognini, 
fecero una brillantissima carica alla baionetta 
sull’inimico, che lasciò in mano dei nostri 
alcuni feriti e alcuni prigionieri. 

Questa .fazione, benchè ci costi cara per 
Vite preziose che ci abbiamo perdute e al- 
cune che ancora lottano colla morte, come 
quella del'maggiore Pessina, tuttavia la si deve 
considerare nel Trentino pari-a quella sotto 
le mùra di Capua, avendo salyate le nostre 
linee da una terribile sorpresa. 


La Perseveranza del. 24 pubblica la se- 

guente corrispondenza : 
Dalle rive del Garda 22 luglio. 

Ieri rera giunse da Genova una compa- 
Enia di marinai coi loroufficiali, armati delle 
loro carabine di precisione e revolver. Essi 
sono destinati alle cannoniere.ed alle zattere 
di Salò. 

Speriamo ché l'opera loro darà ottimi ef- 
fetti. 


La Lombardia del 24 ha da Brescia 23 
il seguente dispaccio : 

Isri, 22, gli austriaci con molta cavalleria 
@ artiglieria assalirono ile posizioni ‘del corpo 
di Garibaldi a Cordio, ma farono caricati 
dai‘volontari con molta energia, e respinti 
alla baionetta. 

La mattina del 23 corr., gli austriaci fecero 
saltare con miné il ponte Mulinella sulla fer- 
rovia tra Mantova e Verona. presso ‘ Villa. 
franca, e tagliarono.i fili del telegrafo. 

L’Antenore nuovo giorzale di Padova, ci 
giunge coi seguenti dispacci : 

Corriere del Sile (49 luglio), — Le ultime 
colonne austriache «sono presso Codroipo ; 
passarono il Tagliamento a guado, permet- 
tendolo le acquè alquanto basse, abbando- 
nando di qua carriaggi ed-altro- 

Oderzo, 16 luglio. (ore 42 di notte). — 1 
ponti sul Meduna e. sul Tagliamento «furono 
oggi rotti dagli austriaci. 

Treviso, ‘19 luglio, — Provenienti da’ Pa- 
dova, giunsero jeti sera fucili e munizioni, 
che furono . tosto spediti verso Belluno pei 
volontari» di quella provincia fil cui numerd 
ya. notevolmente aumebtarido, 


Nel Corriere delle, Marche di Ancona del 
23 troviato' Questi muovi particolari sulla 
battaglia navale di lissa: 

Dietro più esatte informazioni ricevute so- 
pra la battaglia di Lissa dobbiamo rettificare 
che il 19, alle ore 6. pom., i bastimenti «en- 
trati nel porto S. Giorgio, e, che si batte 
rono a tiro. di. pistola dalle batterie interne 
farono la Formidubile, comandante St. Bon, 
il Carignano che batteva la bandiera del 
contr'animiraglio Vacca, il Castelfidardo co- 
‘riabdanio Caccacb e l'Ancona comandante 
Piola. 

La mallina del 20 poi ad aprire il fuoco 
contro la squadra nemica fu primo il Cari 
gnano seguito dal: Castelfidardo ed Ancona, 
e venivano in seguito le' altre ‘corazzate; che 
mòlio si distinsero, SRGTT ES 

Noi accennammo che in.quel combattimento, 
ch'ebbe luogo +40 miglia «circa lontano da 
Lissa, e che incominciàva' alle 10 ore dél 
mattino, e non cessava se non dopo le 8 
pomeridiane. per lo aHontanarsi della flotta 
inimica dal luogo di azione; molti e gloriosi 
fattì d'iniziativa’ speciale ebberò liogòo. 

Riferiamo ‘oggi la bellà e splendida azione 
del. Re di Portogallo , comandato. dall’intre- 
pido capitano Ribotti.« Con sbili manovre egli 
sosteneva’ l’attatco' ad un tempo di ‘quattro 
corazzate, alloraquandP s' avvide che,a tutta 
forza \di. vapore correva sopra di «esso il 
Kaiser (Imperatore) per investirlo e dargli 
arrembaggio: imperocchè, il Kaiser. aveva 
per tal fine a bordo ua 600. cacciatori ti- 
rolesi. + ci spe 

H prode capitano crdinava allora la mas- 
simia pressione di tutto il vapore, e con a- 


bile movimento istafitaneo, virafidò di bord6, 
a iulta forza spingevasi contro ‘la prua ‘del 
Kaîser; il quale ben tentava’, ma più non 
poteva isfaggire quel colpo, per il quale era 
infranta Ja prua del vascello, e.la sua Corona 
imperiale e l'opera di polenà precipitava 
qual trofeo sul nostro bordo. L’'urto va 
tuoso allontaidò per poco le due navi, ché 
quiridi seguendo l'impulso primitivo, striscia- 
vano l’una contro l’altra; e quando.il.cannone 
Amstrong, già approntato a massima inclia- 
zione era al centro della, nave inimica,, Ja 
sua violenta esplosione lanciava sulla ‘chiglia 
del vascello un proiettile di'120 chilogramini 
che; perforando da partà a parte. il basti: 
mento imperiale, apriva larga vena alle acque 
che lo sommergevano. REILILL 
Un urrà di gioia dell’ equipaggio italiano 
ed uita fiaricata delle artiglierie dél (Redi 
Portogallo salutavano quel tiautragio , 6 el0- 
tificavano l'illustre comandante Ribtti, 


NOTIZIE DELLA GUERRA 
Firenze, 24 Wiglidi 
Il generale Medici ebbe; ieri un nuovo, 
combattimento in Valle Sugana al village 
gio Borgo, ove il nemito erasi trincerato. 
Egli lo prese. d’assalto e inseguì sino,a., 
Levico il nemico, il quale, trovando quivi 


rinforzi, presentò nuova resistenza. 


Îl generale Medici alle dieci di sera diede 
l’agsalto al villaggio, e lo espugnò valoro- 
samente. Il nemico perdette morti, feriti 
e. prigionieri in numero ragguardevole.Il 


‘Generale Medici marcia su Trento, da dove 


dista soli 18 chilometri. Pr 
Per il Mibistro:..: 
G. Branegte:» è 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA: STEFANI) 


Parigi, 24. — Leggesi nel Moniteurs... 

Il governo italiano ha aderito alla sospen- 
sione dellé ostilità. 

Londrd; 24.— leri il'popolo:fece una gfande! 
dimostrazione avanti Hyde-Park, in favore 
della riforma. Abbattò le inferriate del.parco 
e vi entrò dentro, non ostante la resistenza 
di mille @ cinquecento policemen che vole- 
Vano impedirne l'ingresso. Molti policémen 
rimasero gravemente feriti. Si fecero ‘molti 
arrosti. Dicesi che, uno sia rimasto morto. 
Agitazione immensa. edi 

Madrid, 24.— Venne pubblicato il.decreto: 
che ordina il pagamento anticipato di'’dué 
semestri d’ imposta. x 

Berlino, 24. — La Prussia ha acconsefitito; 
definitivamente di conchiudere l’ armistizio: 
sulle basi accettate dall'Austria. I plemipoten- 
ziari austriaci sono aspettati al campo prus- 
siano. Il ministro d’Italia, invitato a firmare 
l'arinistizio coi plénipotenziari prussiatii’ éd 
austriaci, ha ricusato di. farlo, non essendovi 
autorizzato, e.si niservò di. conoscere lede: 
cisioni del governò italiano. 

Altro dell stessa duta.—1 negoziati ‘frà ta 
Prussia, la Francia e l’Austria sulle condizioni 
dell'armistizio, sono terminati. La Prussia,ac- 
cetta l’integrità dell'impero austriacoyeseluso 
il Veneto,e domanda che il governo-italiantò 
acconsenta alla sospensione delle. ostilità; |’ 

Ferrara, 24.— | negoziati sulle condizioni 
dell’ armistizio, continuano. it 

La Francia ha fatto nuove proposte. _ ci 


| Berlino, 21. — La. Prassia, considerando 
la conclusione dell’armistizio come imminente 
ha consentito che le. ostilità non fossero ri- - 
prese anche dopo spirato il termine di cin- 
que giorni primitivamente stabiliti. 

Manheim, 24. — Si ha da Franco; in 
data di jeri: la Camera di Podialento Moio 
di. non pagare i 52 milioni di, franchîdo> 
mandati dal genérale: Manteuffel: Tutta»la 
città applatdiì a questa' deliberazione e desi- 
dera piuttosto sùbire il saccheggio, La città 
dî Francoforte. chiese all'imperatore Napo» 
leone e: al gabinetto inglese di-.intèrvenire 
in suo ‘favore. Assicutasi ‘ che l’iftperatore 
Napoleone accolse questa domanda con.da:sua 
abituale. benevolenza, ceto 

Londa, 24. — Camera dei tordi. Lord 
Derby rispondendo a Clarincardò, dissé’ ché 
la cessione. della. Venezia alla Francia.è uma 
offesa per l’Italia e che l'Inghilterra non presè 
officialmente ‘alcuna parte’ alle trattative di 
pice su questa base. Il ministro conthiuse 
dicendo di sperare .che. .verrà. conchiusa-Ja» 
pace. E 

Lord Stanley, rispondendo ad una inter- 
Ppellanza, disse che la Francia non chiese la” 
cooperazione dell'Inghilterra per -la-media= 
zione; che l’Ingtiilterra non prese parte alle 
traltative, ma che essa soltanto appoggia l’ar- 
mistizio in Italia. Egli crede, ma. però nom' 
è ancora: sicuro, che l'Italia lo accetterà, 


Wi pedi 


Fondi francesi 3 *o . 
’ » 4LI2Lou sob 
Consolidati inglesi 2°. 
» «+ fine.prossimo . 
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» + fine mese 58 45° 
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LASCIA AL »* spagnublo| 347 
Stradè ferr. Vitt. Emanuele: 85 


a « » Lombardo-Ven. |:392= 

ì) ». Austriache 1355 } 

a + » Romane 67 Ù 
Obbligazioni | . «. 9 


ferr. di Savona La 


GIACOMO LINA, direttore: 
Giovanni RompaLDO, gerente, 


VERO TESORO prua SALUTE 


Ossia Nuova dottrina sull’origi- 
ne, Ja natura, la preservazione e la ca- 
ra delle malattie delle vie orinarie; della 
viziosità ‘del sangue e delle infermità 
cutante; dei vizi segreti della gioventù, 
e loro fataii conseguenze (debilità. virile, 
sterilità, ecc.) ‘preceduta da un sunto 
sull'uomo in istato sia di salute che di 
malattia. ©» 


LIBRO ADATTO AD OGNI CETO 
"tb DI PERSONE 


del cav. dott. Costanzo Crom- 
melinck, anche laureato in medicina 
e chirurgia dalla R. Università di Pavia, 
decima edizione con 105 figure interca- 
late 'nel' testo. Prezzo dieci franchi. Si 
spedisce contro francobolli 0 vaglia pos- 
tali. Indirizzarsi all'autore, via S. Giu- 
seppe, n. 13, in Milano. 

A proposito di questo libro si legge 
nel manifesto dell'editore: 

«Se io fossi nel governo, mi dicono 
tutti quelli che l'hanno letto, ordinerei 
che fosse introdotto in tutte le scuole 


d'insegnamento secondario ed in tutte 
le biblioteche pubbliche. 

«L'autore vi ha sviluppato con ma- 
no maestra una quantità di questioni di 
attualità per l’Italia; il coraggio che vi 
si spiega chiamando ogni cosa col pro- 
prio suo nome, stigmatizzando come 
sî merita una quantità di errori e di 
pregiudizi, maraviglierà certamente più 
d’uno de’ miei concittadini, Quelli che 
hanno incarico di educare la gioventù 
od i loro propri figli vi troveranno un 
prezioso insegnamento, come altresì tutti 
coloro ‘che sono colpiti o vogliono pre- 
servarsi dalle affezioni delle vie orina- 
rie, allo studio delle quali l’autore con- 
sacrò una gran parte di questo lavoro, 
questi, diciamo, avranno uffibro a nes- 
sun altro simile in questo genere. 

« Non dubito che l’Italia non mi sia 
riconoscente di aver pubblicato questa 
pregiatissima opera ed in ispecie i me- 
dici ed i farmacisti, i quali dovranno 
parco ringraziamenti all'autore per 

la sua ardita difesa dei diritti loro, non- 
chè per la sua eloquente flagellazione 
dello smercio di farmaci forestieri da 
persone non laureate.» 


LEZIONI 
DI LINGUA INGLESE E° TEDESCA 


8, Lichewits dà lezioni di lin- 
gua ‘ingless ‘è‘ tedesca negli ‘istituti, 
nelle ‘fimiglie ed al suo domicilio. 

Via Pietra Piana, n° 28, piano 2° 


diuibità 43 


L'IFEICON SUCCRASALE DEI GIDANALI |crvene 


Questo AGETO DA TOELI 
trastabile superiorità, non 
ma ancora alla cura. scrupolosa, app: 
distinto profumo unisce le proprietà pi 
nella toeletti del mondo eleganta 

Le qualità lenitive 
stimare per ti 
ral suo splen 

Adoperato puro 


corpo il pi 


rolà, 
possibi 


AU TEMPLE DE FLORE 


alla dose di una L 

Insomma la sua benefica azione rinvigorisce l'organismo, 
iù gradevole profumo. Come antumefitico, conviene alle cure della 
bocca, rafferma le gengive, dissipa l'alito cattivo, corregge l’aria viziata, e. 
diventa un potente preservativo, contro il coni 
l'Aceto da toeletta di JEAN-VINCE 
li ‘d’utilità e piacere; ed è sotto questo doppio riguardo ch'egli è sti- 


ACETO 


DA TOELETTA 


©, RUE MONTORGUEIL, IN PARIGI. 


mato da tutti quelli che ne fanno uso. 


DI JEAN- VINCENT BULLY 


ETTA deva la sua reputazione universale ed incon- 
solo alle felici combinazioni, della sua composizione 
ortata alla sua fabbricazione: — i 
iù reali ed efficaci. E'conquistò perciò 
un posto che forma il suo maggior elogio. 
s rinfrescanti di cui è dotato, lo fanno particolarmente 
utte le cure della pelle, alla quale conserva' è restituisce il natu 
dore e morbidezza, Nè meno preziose sono le-qualità igieniche. 
in fregagioni, solleva i dolori reumatiei, e messo nei bagni 
boccetta, rende ai muscoli affaticati l'elasticità e l'energia. 
mentre lascia al 


io e l'epidemia. In una pa; 
BULLY ha tutte le qualità 


del "firolo Italiano, 


delle lagune, 


Al più 
Gio, Barbavara 

Prezzo; L. 3. Ai 
Deposito generale 


Sono pubblicate le dispense ò 


lato dall'avv. Carlo Borda. 


in Torino, via delle Finanze, 419; 


gli abbonamenti pel giornale. L'Opinione. 


— ORARIO ESTIVO DALLE STRAD 


ioulimelcsczzc: Qualegr cicloni li i ___ ie 
ll SPRZIA-PISA 


una, Villa con. esteso 
podere. nei pressi di 


È 
Firenze. Per.gli schiarimenti dirigersi 
dal sig. Pietro Bellandi; via Ricasoli n° 


incaricato di ricevere le inserzioni, è gli annunzi 0, 5%,terreno, dalle ore dieci ant, alle, due. 


FERRATE ROMINE (Sezione Nord) E CENTRALE TOSCANI 


Prezzo L. 50. 
Si spedisce. franco di posta 
tare în. vaglia, postale. — 


e Comp. piazza del Duomo n° 13. 


SERVIZIO CUMULATIVO. 


TEATRO DELLA GUERRA 
CARTA TOPOGRAFICA 


DELLE PROVINCIE VENETE 
del Littorale Illirico, dell'Istria, della Carinzia 
e delle provincie finittime di Lom] 


con indicazione esalta dei monti, co ghi, 
dei luoghi abitati, dei forti e forbilizi, 
dei teri e dei' confini, i Tsi 

ilat si UFriciALi @ dedicata in segno: di' omaggio al sig. imend. 
FIFA di Gravellona, direttorà generale delle Regio Poste, 


bardia e di Emilia, 


colli, boschi, laghi, paduli e corsi d’acq 


delle ferrovie e sì 


da un applicato al Ministero, dei, lavori pubblici. 


librai sconto del 25. 00. contro. vaglia po: 
presso GALLO GIUSEPPE, via.Carlo Alberto, 3; nelcortile, Torino, 


stale. 


GURASTIANO PRANUO È PIGLE EDITORI: 


TORINO 


e 6 del Formulario ultime dell'opera del Ma- 
5 ca cial 


nuale Dizionario d Amministrazione Municipale, Pro 


Vaccarino, libraio;ed:tore, via. Cavour n° 17, unico 
stiche di Seb. Franco e Figli. — Ia Napoli al sig. Carlo 
Milano al sig. Enrico Trevisini, piazza del Duomo, n° IVA 


(Via di Pistoia). 


L’opera è composta di fascicoli 25; ‘cioè 19' di testo.@ 6: di formulario, — 


per tatto ilRegno contro: ricevimento dell'ammon- 
Rivolgere le. dimande.in Torino; al. sig. Tommaso 


itario. delle Opere scala 
pica Toledo 32, .— 
— Firenze al sig. A Casale 


PA 
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